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«La compatibilità dei delfini con
lapesca e con il turismoèassolu-
tamentepossibile, serve ragione-
volezza,senzaannunciareguerre
di religione. E bisogna mettere
sottopressionelapoliticapernon
restareintrappolatinellaburocra-
zia»: la ricetta per il caso eoliano
di Fulco Pratesi, padre del WWF
Italia, sembra teorica,ma in real-
tàhaunrisvoltomoltopratico.Di
unambientalismocapacedifarei
conticon larealtà.

Traduciamoiprincipi,per
favore.

«Inparteè lostesso
problemache
abbiamoinItaliaconi
lupicheazzannano
pecoreevitelli e i
cinghialicherovinano
lecoltureagricole.
Bisognapartiredalla
tecnologiaeda
risarcimentichenon
diventinosprechidi
soldipubbliciecalvari
dipratichee firme».
Pericinghialic’è il
filospinato
elettrificato,per i
delfinici sarebbero
deisensori,piuttosto
costosi.
«Nonconoscoquesta
specificatecnologia,
macertamenteesiste.
Vafinanziatacon
contributia fondo
perdutoper i

pescatori.Eabbinata, se
necessario,a formedi
risarcimentoper idannisubiti
daipiccolipescatori».
Soldipubblici inpratica.
«Soldichegiàesistono,esono
tanti.Certo: se laSicilia li spreca
comeleggiamotutti i giorni,ose
laburocraziasimettedi traverso,
idannisarannoenormi.Per
tutti».
Ancheper idelfini?
«Guardi, l’unicacosasicurache
nonsipuòfare inquesticasiè
uccidereidelfinioppure
prenderliemetterlialtrove.
Sarebbeuninutiledelitto».
Delittosicuramente,maperché
inutile?
«Si riprodurrebberoequelli che
arriverebberodoposarebbero
piùanarchicideglialtri.Ovvero
menoattentiall’equilibrio
dell’ecosistema.Èunalegge
dellaNaturache,comealsolito,
saessereanchepiù fortedegli
uominiedei lorodelitti».

a.g.
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I
l delfinopuò fare ilmiraco-
lo,ancheseper ilmomento
è diventato la bestia nera
dei piccoli, e autentici, pe-
scatori eoliani. La Natura
nonfascontienelmicroco-

smodiunodegliarcipelaghipiùbel-
li delmondo, la presenzamassiccia
dei delfini, splendore delMare No-
strum in versione cetaceo, non è a
costo zero. Secondo i calcoli diMo-
nicaBlasi, autorevolebiologaepre-
sidentedella FilicudiWildLife Con-
servation,l’associazionecheproteg-
ge i delfini delleEolie, inqueste iso-
le, tra le varie specie, non sonome-
no di un centinaio. Una settantina
stanziali e una trentina di passag-
gio. Per la gioia dei turisti, dei resi-
denti che amano davvero il mare e
l’ambiente,dichiunqueabbiaacuo-
re l’ecosistema del Mediterraneo.
Maancheperiltormentodiunapat-
tuglia di 250 piccoli pescatori locali
cheesconoconleloroimbarcazioni
edopounanottedilavorotornanoa
terraconlemani(quasi)vuote.Inu-
meri parlano chiaro, e consideran-
do del dimensioni del microcosmo
eoliano,imarginidierroredellesta-
tistiche sulla pesca non esistono.
Per fare un esempio, i pescatori di
totani alle Eolie erano abituati a
prendere tra i dieci e i quindici chili
a uscita, adesso è già
grasso che cola se arri-
vanoadue,tre.Undisa-
stro.Elacausaprincipa-
ledelcracksonosoprat-
tuttoimeravigliosidelfi-
ni che, affamati in un
maresemprepiùimpo-
veritodipesci,grazieal-
la loro intelligenza si
piazzano,inbranco,at-
torno alle barche dei
piccoli pescatori e, zac,
si pappano i totani o,
peggio, quandohannomolta fame,
azzannano le reti, lebucano, e sele-
zionanoilpescedaingoiare.Loscor-
fano no, perché ha troppe spine,
l’orataeilsaragosìpermotivioppo-
sti. Sintetizza la Blasi: «I cetacei si
spostano verso le barche semplice-
mente per mangiare, visto quello
chesuccedeneinostrimari…».Già,
siamo in Sicilia e i paradossi non
mancanomai:ipiccolipescatoriso-
noinginocchio,anchepercolpadei
delfini, ma la grande pesca, spesso
fuori da qualsiasi controllo, conti-
nua a fare razzia di pesci e ai delfini
puòfareunbelmarameo.

Come uscire dalla trappola? Co-
meriuscireatenereinsiemeleragio-
nideipescatorieolianiconquelledi
tuttal’industriaalberghieradellazo-
naeconilfattocheildelfino,partico-
lare fondamentale, è unmammife-
romarinosuperprotetto.FulcoPra-
tesi, fondatore e presidente onora-
rio del WWF Italia, indica un’alter-
nativa di ragionevole convivenza
tra interessi, in apparenza, così di-
vergenti nel mare increspato delle
Eolie: tenere i delfini a distanza di
sicurezzadellebarchedei pescatori
grazieallatecnologiaoppurerisarci-
re ipescatori (vedi intervista inque-
stapagina).Maunavoltatantoisici-
liani, senza dividersi e spaccarsi sui

massimi sistemi e sul pelo nell’uo-
vo,hannoanticipatoladoppiasolu-
zioneindicatadaunapadredell’am-
bientalismo in Europa. Sentiamo,
inproposito, la vocedeidiretti inte-
ressati, ipiccolipescatori,nellaper-
sona di Giuseppe Spinella, il presi-
dente di un consorzio (Co.Ge.Pa.)
che raggruppa 119 imbarcazioni di
pescatori eoliani: «Noi non voglia-
mo uccidere i delfini, né pensiamo
di farli emigrare.Ma non possiamo
neanche rassegnarci all’idea che il
delfino diventi più importante
dell’uomo. Quindi, siamo pronti a
qualsiasi soluzione rispettosa
dell’ambiente, purché funzioni an-
cheperlapescaecitirifuoridaldisa-
stro attuale, magari facendoci so-
gnareunmodelloutilepertuttal’Ita-
lia».LasoluzionesichiamaPingers,
un dissimulatore acustico che da
metà aprile verràmesso, come test,
sulle prime imbarcazioni da pesca
eoliane per tenere lontani i delfini
graziealsuonocheemette.Costacir-
ca700euro(suolmercatositrovaan-
che laversionecinesemanonserve
anulla), e qualcuno dovrà pagare il
conto.Inprimafilacisono,perilmo-
mento le associazioni benemerite
come Filicudi WildLife e Aeolian
IslandPreverationFund, coordina-
tadaunadonnaeolianadoc,Federi-
caTesoriero, appassionatadiNatu-
raediTurismo.PoitoccheràallaRe-

gione,attraversoilrubinettodeifon-
di europei per la pesca, fare la sua
parte, come chiedono i piccoli pe-
scatori.«Difattoidelfini, rispettoal-
lapesca,rappresentanounacalami-
tà ambientale, e quindi un aiuto
pubblico è diventato indispensabi-
le» dice Spinella. E aparte il lessico,
la parola «calamità» forse è impro-
pria, contano i fatti: un aiuto ai pe-
scatoripersperimentare la tecnolo-
gia anti-delfini, fondi per eventuali
risarcimenti oppure per riconverti-
realcuneimbarcazioni,elapossibi-
lità di dare ai piccoli pescatori una
sorta di esclusiva dei diritti di pesca
entro le12miglia.Ecco ilmiracolo: i
delfini,a forzadisbuffareemangia-
re sotto le barche e tagliando le reti,
potrebbero costringere la Sicilia e il
Sudunavolta tantoa faredaapripi-
sta per una buona pratica ammini-
strativa, con un parco marino, che
alle Eoliemanca, dove perònonaf-
fonda l’economia locale, a partire
dallapesca,maanzirinasce.Unmi-
racolograziealqualenonsispreche-
rebbenélamagicabellezzadeidelfi-
ni, con il relativo indottoambienta-
leeturistico,nélasecolarestoriadel-
la pesca, con il relativo assegno di
fine mese per qualche centinaio di
famiglie.
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Fiction traAfghanistane camorra

Giordana racconta «Due soldati» di Castel Volturno
Dopo« Icentopassi»
dedicatoaPeppino
Impastato,uccisodalla
mafianel1978,e«Lea»
cheharaccontato la
storiadiLeaGarofalo,
assassinataepoisciolta
nell’acidoperchéera
diventata testimonedi
giustizia,adesso il regista
MarcoTullioGiordana
tornaconterzocapitolo

delciclochehadedicato
allacriminalità
organizzatacon«Due
soldati», racconto
ambientato in terradi
camorra,proiettato in
anteprimaall’università
StatalediMilano.«Il
fenomenodella
criminalitàorganizzataè
moltopresentenelnostro
Paese,soprattutto inaree

abbandonateche
sembranoessere in
manoloro»,hadetto
Giordana. Iprotagonisti
del filmsonoEnzoe
Sasà,entrambidiCastel
Volturno: ilprimoè
soldato inAfghanistan,
dovemuore, il secondoè
soldatodicamorra,viene
feritoesi rifugia incasadi
Maria, la ragazzadi17

annicheavrebbedovuto
sposareEnzo.Èuna
storiache«nonracconta
eroima lacapacitàdidue
ragazzidicostruirsiuna
alternativa»,ha
sottolineato ladirettricedi
RaiFictionEleonora
Andreatta.
«Raccontiamostorieche
pensiamopossanofar
riflettere»,haaggiunto il
direttoregeneraledella
RaiAntonioCampo
Dall’Orto.

Emergenza Eolie: pesca ai minimi termini per la quantità di cetacei presenti nelle acque, è lotta per la sopravvivenza
Drasticamente ridotto il quantitativo di totani che si riesce a recuperare: prima era mediamente di quindici chili
ora si arriva solo a due. L’attacco alle reti è determinato dal generale impoverimento di pesce nelle acque siciliane

La sfida dei delfini ai pescatori

”
ILCONSORZIO
CHERAGGRUPPA
119IMBARCAZIONI
LANCIAL’ALLARME:
«NONVOGLIAMOUCCIDERLI
MANONPOSSONO
PREVALERESULL’UOMO»

DELFINI
Sono presenti
nel «mare
nostrum»
circa cento
esemplari

”
LASOLUZIONE
PUO’ESSERE
L’UTILIZZO
DIUN
DISSUASORE

L’intervista

Pratesi: tecnologia
e risarcimenti
così si evita
la guerra alla natura

Riparte l’iterdel
Testounificato
sullapescacheè
stato iscrittonel
calendariodei
lavoridell’auladella
Cameranell’ultima
settimanadimarzo.
Unospazioche
potrebbeessere
utileper revisionare

ilsistemadelle
sanzioniper la
pesca,chenelle
ultimesettimaneha
scatenato le
protestedei
pescatori .Lo fa
sapere l’Alleanza
Cooperative.Sul
capitolosanzioni
l’Alleanzachiede

cheilgoverno
esamini la
possibilitàcheuna
partedelgettito
derivantedalle
infrazionivadaa
sostegnodiun
fondodisolidarietà
per le impresee i
lavoratoricolpitida
calamitànaturali».

Alla Camera

Sanzioni e un fondo di solidarietà
nel testo unificato per la pesca
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